                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art. 14 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTI gli artt. 2 e seguenti del D.P.R. 10 maggio 1972, n. 322.





VISTO  il   progetto  di   Investimento  per  lire  6.600  milioni


comunicato dalla  Mobil Oil  S.p.A. - Divisione Chimica - con nota


pervenuta il  20 settembre  1976 e concernente la installazione di


un  impianto   di  desolforazione  della  benzina  a  sostituzione


dell'impianto  di   trattamento  all'acido   solforico  presso  la


stabilimento petrolchimico di Napoli;





VISTI gli atti dell'istruttoria tecnica, esperita dagli Uffici del


Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica, in merito


al progetto di investimento sopraindicato;





CONSIDERATO   che    nell'area    di    prevista    localizzazione


dell'investimento della  Mobil Oil S.p.A. è già rilevabile un'alta


concentrazione industriale  ed  una  intensa  utilizzazione  delle


risorse disponibili,  e tenuto  conto altresì  che lo stabilimento


suddetto è  localizzato in  una area  che presenta  già  rilevanti


fenomeni di inquinamento e che la iniziativa in questione verrebbe


ad aggravare le capacità inquinanti dello stabilimento stesso;





                          ESPRIME PARERE


                                 


che  il  progetto  di  investimento,  della  Mobil  Oil  S.p.A.  -


Divisione Chimica  -, di  cui alle  premesse, non  è conforme agli


indirizzi della programmazione economica nazionale in relazione al


livello di  congestione  della  zona  di  prevista  localizzazione


dell'impianto.








Roma, 9 dicembre 1976








       IL MINISTRO PER IL BILANCIO


      E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


        VICE PRESIDENTE DEL CIPE


        (On. Avv. Tommaso Morlino)





